
non 

Corriere delle stelle 
Bollettino del Movimento 5 Stelle CAPENA 

                                                    15 settembre 2015 - Non costa 1 euro e non esce il lunedì - n. 10 

Bollettino non periodico, non aggiornato con regolarità, senza distribuzione.  
E-mail: m5s.capena.segreteria@gmail.com 

 

ULTIM’ORA DAL 
MOVIMENTO 5 STELLE 

CAPENA 

ITALIA 5 STELLE - IMOLA 
 

Quest'anno Italia5stelle, la manifestazione nazionale del 

MoVimento 5 Stelle, si terrà all'autodromo di Imola il 17 e il 18 

ottobre.  

Parteciperanno gli eletti in Parlamento, in Europa, nelle regioni 

e nei comuni , ad oggi circa 1800.  

Il "Non avete fatto niente" dei partiti verrà smentito dalle azioni 

svolte con successo dal M5S attraverso le "Buone notizie", un 

ampio elenco di tutte le cose fatte .  

Il tema dell'incontro sarà il M5S al Governo. 

M5S Capena, oltre che partecipare all'evento ad Imola , 

organizzerà  a Capena un Gazebo "Capena ad Italia5Stelle 

2015" , gemellando  virtualmente la piazza di Capena  ed i 

suoi cittadini con l'evento nazionale di Imola . 

 

ULTIM’ORA DAL MONDO 

   AIUTATECI A FINANZIARE  
LA NOSTRA SEDE 

Riusciamo a garantire la 
presenza con la sede in piazza 
della Libertà, pur non 
ricevendo nessuna forma di 
sovvenzione : contribuite 
anche voi con un'offerta 
economica.  
 

Χ E RESTATE IN LINEA! 
 
Seguiteci sui vari canali, 
partecipate alle nostre riunioni 
ed iniziative, proponete le 
vostre idee sul Meetup o 
scrivendo alla segreteria... 
stiamo organizzando vari 
eventi, non ultimo il  portare a 
Capena i portavoce M5S nelle 
istituzioni, Vi aspettiamo! 

LA DONAZZIONE 
 

Lô ho ónteso oggi, doppo av¯ magnato, 
proprio ar momento de la diggestione, 
er sinnaco che fa óna bona azzione, 
se va a svenà per popolo ammalato. 

 
Ma guarda questo qu¨ che sô¯ ónventato, 

doppo li scannali e la contestazzione, 
se scopre er braccio, fa la donazzione 
e cos³ penza dôessese sarvato 

 
e dôessese rifatta la facciata. 

Ma ormai er Romano cià le tasche piene 
ner v¯de ósta citt¨ chô¯ abbannonata. 

 
Come si nun bastassero óste pene, 

mo se va a aggiugne óstôanzia ciorcinata* 
dôaritrovasse Ignazio ne le vene. 

 
Abbate Luiggi 

                  
 *ciorcinata = disgraziata 

MALTEMPO:  
CROLLA UN PINO IN 

PIAZZA 
 
Ve la ricordate la nostra 
campagna di sensibilizzazione? 
Era circa un anno fà quando 
iniziavamo la raccolta firme per la 
sistemazione delle aree verdi . 
Firme poi depositate durante il 
Consiglio Comunale del 29 
settembre 2014 in concomitanza 
dell'approvazione del 
Regolamento delle Aree Verdi, 
speranzosi che questa 
manifestazione di interesse da 
parte dei cittadini fosse accolta e 
portata a buon fine.  
Ve lo ricordate poi il progetto di 
risistemazione dei "giardinetti" , 
merce di scambio per la 
realizzazione del Centro 
Culturale "Garden Center" sulla 
via Tiberina, da attuarsi subito, 
non appena firmata la 
convenzione? Ebbene, pur 
essendo stato approvato dalla 
maggioranza nel Consiglio del 16 
marzo 2015, questa firma ancora 
non è stata messa, perchè? 
P.S. si legge nel disciplinare del 
suddetto progetto "giardinetti":  
"Non sono previsti inserimenti di 
nuove essenze arboree, tranne i 
tre ulivi secolari, per non alterare 
la struttura di base esistente, che 
è composta prevalentemente da 
alti pini; mentre si prevede un 
massiccio piano di intervento per 
il risanamento e la messa in 
sicurezza degli stessi." 
Quello che è accaduto oggi, con 
un pino dei giardinetti caduto a 
peso morto sulla strada, 
fortunatamente senza causare 
vittime, è l'ennesimo segnale. 
Ormai non si può più 
soprassedere alla messa in 
sicurezza del nostro territorio 
(ricordiamo l'alluvione del 
gennaio 2014) e sopratutto 
garantire l'incolumità dei nostri 
cittadini con atteggiamenti ed 
opere utili (no alle autorizzazioni 
di costruzioni in fasce di rispetto 
idriche ed elettriche). 
 
Cons. Giovanni Lanuti 

ÎÎÎÎÎ 



I nostri canali informativi: 
- www.cinquestellecapena.it 

- www.meetup.com/cinque-stelle-capena 

- www.facebook.com/movimentocinquestellecapena 

- www.youtube.com/user/cinquestellecapena 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dillo al Lepricchio 
 
 
 
 
 
 
 

DIVIDE ET IMPERA 
Il nostro Lepricchio ha apprezzato le 
richieste di modificare le fermate del bus 
per  Monterotondo, per considerare una 
nuova sede scolastica.  
Crede però che come sempre si segua la 
politica del DIVIDE ET IMPERA, ossia 
dividere l' opinione pubblica in gruppi per 
poterli poi gestire a piacere.   
In pratica gestire oggi i bisogni (sacrosanti!) 
degli studenti, domani  quelli degli anziani, 
e così via.  Ma quando si penserà  al 
trasporto pubblico nel suo complesso?   
Nei fatti,  oggi non si può usare  quel bus 
anche  per raggiungere Roma in treno: è 
inutilizzabile per i   lavoratori pendolari, i 
turisti in centro, la cultura, gli spettacoli,  le 
ragioni sanitarie, amministrative o altro.    
Oggi il percorso del pullman  Capena 
Monterotondo  dura 50 minuti, contro i 15 
in auto; la sera ci sono solo due corse per il 
ritorno , una  alle  18 e una alle 20. 
Perché non si ripensa questo servizio di 
trasporto,  rendendolo veramente  "per 
Capena" ?  
Perche' non si rende migliore il vivere a 
Capena , incrementando nei fatti e non 
solo a parole anche il turismo?    
Forse si sa gia'  che ,  anche  si  si arrivasse 
a  una proposta concreta,  partirebbe  il 
solito scaricabarile? No , compete 
alla  regione,  ma quello lo autorizza la 
provincia,  pero' il comune non ha soldi, e 
poi i  fondi ci sarebbero , ma  e' l Europa 
che non li assegna...  
E intanto a Capena si deve  avere minimo 
due auto per famiglia, con i relativi costi, il 
traffico,  i parcheggi , l'inquinamento....  
Giusto per memoria comune, si sta ancora 
aspettando lo stanziamento fondi per la 
rotonda fra Tiberina e Provinciale, che 
venne promesso gia'  nella campagna 
elettorale 2009 ! 
 
 LA PULCE NELL'ORECCHIO ! 
Elenco tragico dei problemi gia' denunciati 
dal Lepricchio e ancora non risolti 
-  trasporto pubblico : grave carenza di 
frequenza e lentezza  del collegamento da 
Capena alla Stazione di Monterotondo ; 
pensiline sulla Provinciale lontane da  dove 
ferma il pullman ... 
-  amici animali : no spazio verde ; no 
cestini per raccolta delle deiezioni ... 
- cultura: museo virtuale di Lucus Feronie, 
che non e' a Capena ma a Valle Giulia... 
- immondizia : non raccolta , e il problema 
dei rifiuti "speciali " ( come i barattolini di 
vernice...) 

La nostra sede ŝ ŀǇŜǊǘŀ ƛƭ ƎƛƻǾŜŘƜ ŘŀƭƭŜ муΣол ŀƭƭŜ нлΣлл  ƛƴ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁΣ ǎƴŎΦ 
SPORTELLO ATTIVO PER IL CITTADINO: Siamo  a disposizione per raccogliere segnalazioni, 
commenti, suggerimenti e per far sentire nelle istituzioni la voce dei cittadini. 

ÎÎÎÎÎ 

Il Punto del Consigliere Giovanni Lanuti 

Ho letto, ultimamente, della ñteoria delle finestre rotteò (http://

www.unitresorrentina.org/foto/24-forum/85-la-teoria-delle-finestre-rotte), una idea 

valida per poter comprendere la degradazione della società e la mancanza di 

attaccamento ai valori universali, la mancanza di rispetto per l'altro e alle autorità, 

la degenerazione della società e la corruzione a tutti i livelli. La mancanza di 

istruzione e di formazione della cultura sociale, la mancanza di opportunità, 

generano un paese con finestre rotte, con tante finestre rotte e nessuno sembra 

disposto a ripararle. 

Il 3 settembre è andato in scena il Consiglio sulla programmazione di 

amministrazione del 2015. Ma come? Il 2015 è quasi finito ed ancora siamo alle 

prese con il bilancio preventivo, adesso DUP (documento unico di 

programmazione)? 

Eô gi¨, questo ¯ lo scotto da pagare fintanto che non si arrivi ad allineare le 

entrate e le uscite allôanno solare, ovvero sia completato il passaggio da un 

bilancio ñper competenzaò ad un bilancio ñper cassaò (quindi puoi programmare e 

spendere solo se hai il denaro per farlo); già complicato di per se è accentuato 

dalla mancanza di regole certe da parte del Governo Nazionale che 

puntualmente, con aggiornamenti, disorienta la macchina amministrativa. 

Eô qui che cô¯ il problema. Di denaro in cassa cô¯ ne ben poco. Da stime ufficiose 

solo il 40% dei contribuenti capenati onora il pagamento delle gabelle comunali. 

Quindi ¯ presto detto, come ha riferito lôAssessore al Bilancio, si proceder¨, 

senza tagli, ad un ñadeguamentoò al rialzo dei costi dei servizi, in quanto si 

ridurrà la soglia di partecipazione alle spese da parte del Comune. 

Si è subito iniziato con le tariffe della mensa scolastica, aumentate del 10%. 

Nel mio intervento, nel quale ho ribadito che è necessario educare i nostri 

cittadini perché: PAGARE TUTTI significa PAGARE DI MENO, ho anche chiesto 

come mai non sia entrato in funzione un piano di controllo fiscale del territorio, 

elaborato e concordato tra maggioranza, opposizione ed ufficio Tributi. La 

risposta del Sindaco ¯ stata che lôincaricato comunale ha richiesto lôadozione di 

un apposito ñprogetto onerosoò. 

Nello stesso contesto, per¸, ho anche proposto lôadozione, anche nel Comune di 

Capena, del c.d. ñbaratto fiscaleò, una opportunit¨, prevista dallo Sblocca Italia, 

per i ñmorosi non colpevoliò di pagare le tasse scadute attraverso lavori 

socialmente utili come lo sfalcio dellôerba dai cigli delle strade, la raccolta 

dellôimmondizia, la cura del verde e dei beni comunali, ecc. (vedi prot. 16266 del 

03.09.2015). Lôidea sembrerebbe piaciuta al Sindaco, vediamo come si evolver¨. 

In conclusione, la particolare situazione in cui si staô trovando il nostro bel 

Paesello, non ¯ che lo specchio dellôItalia, dove la mancanza di riparatori di 

finestre rotte ha permesso la distruzione del senso civico e della normale 

convivenza, favorendo quindi lôescalation dei furbi del quartierino, degli amici 

degli amici e di tutte quelle persone che, favorendo per convenienza, hanno 

affossato lôindustria della legalit¨. 

 

L'OPINIONE    
 

Il Consiglio Comunale del 3.09.2015.  
Il presente articolo per RINGRAZIARE pubblicamente tutta la numerosissima 
popolazione capenate che, come sempre, si e' guardata bene dal partecipare 
al sopra citato Consiglio! GRAZIE!!! Consiglio oltretutto estremamente 
importante visto che, gli argomenti trattati oggi avrebbero dovuto destare il 
grandissimo interesse delle "tasche"di tutti i cittadini di Capena che, oltre a 
lamentarsi e criticare, oggi avrebbero avuto nelle loro mani un strumento utile 
ed importante per muovere (una volta tanto) il loro bel "sederino" e dare 
concretezza e forma alle loro parole ed alle loro idee sempre piene invece di 
negatività e lamentale. Rimanere a casa e godersi probabilmente gli ultimi 
giorni di ferie, per chi ancora non avesse ripreso l'attività lavorativa, e' 
certamente molto più piacevole che venire a trascorrere ore interminabili 
chiusi dentro il Comune di Capena, ma...noi...poveri idioti...invece siamo 
qui. Cari cittadini Capenati...da oggi in poi...prima di esprimere opinioni, fatevi 
un bell'esame di coscienza, la "pappa pronta" piace a tutti ma, quando il più 
delle volte andrà di traverso...bhe'...rimarrà un vostro problema perché 
quando vi sono state offerte "pietanze" diverse voi le avete rifiutate.  

E allora...buon appetito!     (es)        

CULTURA CIVICA  

Appartieni a una di queste categorie? 

Lo sai che non si fa, però : 

- tanto lo fanno tutti  

- è solo per pochi minuti  

- è solo per questa volta 

- purtroppo ho dovuto  

- mi serve per mantenere la famiglia  

- tanto è tutto uno schifo 

- cosa cambia uno in più o in meno  

- perché non fate la multa anche a lui 

- pensassero prima ai grandi criminali 

- basta che me lo dici e la tolgo subito 

...per te Cinque Stelle pu¸ essere solo 

un ottimo tipo di gelato! 

Prof. L. De Lepris 

 
SCOMMETTIAMO CHE ... 
 
é stiamo organizzando vari eventi 
per i prossimi mesi ...  
e scommettiamo che ti  
interessa? 
 
Vorresti anche  collaborare col 
nostro giornale ?  
 
Contattaci ! 
 

ÎÎÎÎÎ 

http://www.unitresorrentina.org/foto/24-forum/85-la-teoria-delle-finestre-rotte
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SPORTELLO ATTIVO PER IL CITTADINO: Siamo  a disposizione per raccogliere segnalazioni, commenti, suggerimenti e per far sentire 
nelle istituzioni la voce dei cittadini. 

"L'Approfondimento del Nostro Opinionista" 

[ŀ ƳŜƧƻ ƎƛƻǾŜƴǘǴ ΧΦΦ ŎϥŜǊŀ ǳƴŀ ǾƻƭǘŀΣ ƻǊŀ ƴƻƴ Ŏϥŝ ǇƛǴΦ 

 
1945-1955 
La gente si rimbocca le maniche per ricostruire il Paese dalle macerie morali e materiali della guerra. I 
divertimenti per le classi meno agiate si limitano al calcio amatoriale, al cinema, all'oratorio e alle 
balere. La TV non esiste se non per pochi "fortunati". 
Si iniziano a diffondere gli scooter che pian piano soppiantano le biciclette e permettono di ampliare il 
raggio d'azione sia del lavoro che delle gite fuori porta. 
I giovani di allora sono in genere educati nei modi e rispettosi delle persone e delle cose comuni. Chi 
può studia, anche nelle scuole serali all'epoca assai diffuse, per migliorare la propria condizione 
sociale. Chi non può, per motivi economici o capacità intellettive, inizia a lavorare anche dall'età di 12 
anni e contribuisce al bilancio familiare. 
I nonni e gli zii sono tenuti nel massimo rispetto. I genitori in genere puniscono ogni manchevolezza 
dei figli anche in modo che oggi si definirebbe manesco o vessatorio. 
La scuola è meritocratica, vanno avanti solo i migliori e le bocciature sono all'ordine del giorno, così 
come i provvedimenti disciplinari in caso di comportamenti fuori dalle righe. 
L'autorità in senso lato, sia essa genitoriale, locale o nazionale, offre ancora una immagine di efficienza 
e rispetto. 
  
1955-1968 
Il Paese cresce, la ricchezza o il "benessere" raggiungono strati sempre più ampi della popolazione. 
Inizia la motorizzazione di massa, si diffonde il possesso del televisore, si erigono le prime barriere 
sociali fra ceti operai e borghesi e all'interno della stessa borghesia. Si fa strada la figura del ricco e del 
neo-arrivato. 
I giovani nati nel dopoguerra, i cui "capetti" appartengono ai ceti medio-alti, iniziano la contestazione 
al "sistema" che sfocerà nel '68 e in un nuovo "assetto" sociale. La scuola subisce pesantemente la 
"riforma" imposta dal basso che mira alla "massificazione" dello studio e alla "parificazione" delle 
capacità personali, azzerando praticamente il merito. Chi ne esce di fatto sconfitto pesantemente 
sono il ceto "proletario-operaio" e la piccola borghesia che nella scuola avevano riposto una speranza 
di "riscatto" sociale. 
L'uso di droghe più o meno pesanti inizia a diffondersi nei giovani, mentre in parallelo aumenta 
l'insofferenza per le regole della civile convivenza, il rispetto dei genitori e degli insegnanti, quello 
verso i beni comuni (atti vandalici) e le autorità costituite. 
Alle balere via via si sostituiscono le discoteche o i club privée per i più danarosi in cui si praticano 
comportamenti sempre più "disinvolti" o disinibiti. 
I programmi televisivi rientrano ancora nell'ambito della "decenza", ma la pubblicità fuorviante 
prende sempre più spazio, mentre nei cinema e sugli schermi televisivi appaiono e si diffondono film 
con contenuti violenti o amorali. 
Iniziano a diffondersi anche i "plus-valori", ossia mestieri o professioni, come quelle di gente dello 
spettacolo, calciatori e ciclisti professionisti, in cui le remunerazioni sono decisamente fuori da ogni 
logica economica. La corsa verso alti guadagni si estenderà in breve tempo anche ad altri settori 
dell'economia e del lavoro dando la stura alle attuali discrepanze fra gli stipendi di manager e politici e 
quelli dei comuni mortali. 
I genitori nati a ridosso o durante la guerra, sia perché hanno a loro dire sofferto "pene indicibili" o 
perché troppo impegnati sul lavoro e nella carriera, hanno un comportamento assai "più morbido" o 
accondiscendente verso i loro pargoli di quello loro "propinato" dai rispettivi padri e madri; sono i figli 
del benessere a cui vorrebbero dare la "Luna" e altro ancora, passando sulla "pelle" di chiunque 
intralci i loro piani di gloria, siano essi insegnanti, compagni di scuola, tutori dell'ordine, autorità varie, 
ecc.. 
  

IL FOCUS DEL PROF. DE LEPRIS  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La nostra sede ŝ ŀǇŜǊǘŀ ƛƭ ƎƛƻǾŜŘƜ ŘŀƭƭŜ муΣол ŀƭƭŜ нлΣлл  ƛƴ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁΣ ǎƴŎΦ 
SPORTELLO ATTIVO PER IL CITTADINO: Siamo  a disposizione per raccogliere segnalazioni, commenti, suggerimenti e per far sentire 
nelle istituzioni la voce dei cittadini. 

IL FOCUS DEL PROF. DE LEPRIS  
1968-1980 
Sono anni pesantemente segnati da: scioperi selvaggi, attentati, crisi economia, crisi petrolifera, lotta 
armata, terrorismo rosso, nero e arabo. 
Il Paese si raccoglie su se stesso, sembra che voglia combattere il declino che lo sta corrodendo da 
dentro. I giovani, dopo la "sbronza" sessantottina, vorrebbero rimboccarsi le maniche e ristabilire 
almeno alcuni dei valori persi o dimenticati. C'è una sorta di "new deal" scolastico e un parziale 
recupero del merito. La tregua purtroppo durerà poco e ben presto si tornerà al solito "menage" fatto 
di false speranze, prevaricazioni, ostentazioni di potere e droga. 
Il 1980 è un anno particolarmente nefasto segnato dalla tragedia di Ustica, dalla strage di Bologna e 
dal terremoto dell'Irpinia, la cui ricostruzione darà nuovamente la stura a tutti i mali endemici della 
nazione (pressapochismo professionale, saccheggio del territorio, abusivismo, mazzette, mafie, ecc. 
ecc.). 
  
1981-1992 
Il periodo si apre con lo scandalo della loggia massonica P2 e si chiude con l'inizio di "Mani pulite". 
Sono anni di "rampantismo" politico ed economico che non possono non riflettersi sul 
comportamento dei giovani, sempre più distaccati dalla politica e dai problemi del Paese e sempre più 
preda di vizi, droghe e falsi ideali che ne minano alla base ogni possibilità di riscatto sociale e culturale. 
Alcune canzoni dell'epoca sono assai emblematiche: "In questo mondo di ladri", "Yuppies", "Vita 
spericolata", "Vado al massimo", "Roma spogliata", "Soldi", "Titanic", "L'italiano", "Viva la mamma", 
"Quattro amici (al bar)". I genitori hanno la loro dose di colpe, essendo ora direttamente "in pista" nel 
ruolo di educatori i cosiddetti figli del "benessere"; ma è la società stessa (fatta sì di genitori, ma che 
sono al contempo anche magistrati, insegnanti, agricoltori, professionisti, artigiani, politici, industriali, 
finanzieri, poliziotti, militari, nonché i mass media e il clero nella sua totalità) che non è stata affatto 
all'altezza della situazione e dei provvedimenti da prendere per evitare la deriva socio-economica 
dell'Italia. Ognuno ha mirato al proprio "particulare" perdendo di vista il quadro d'insieme e il 
controllo della situazione. I primi a subirne le conseguenze sono stati proprio i giovani, privati della 
necessaria educazione morale e culturale, della guida, degli insegnamenti, dei modelli e degli esempi 
che gli adulti (noi, l'insieme di genitori e società) avrebbero dovuto fornire se non fossero stati 
occupati in tutt'altre "faccende" e avessero in buona parte derogato al loro ruolo di educatori, 
lasciando ad "altri" l'ingrato compito (tanto se non lo faccio io, ci penserà qualcun altro; qualcun altro 
chi?). Chiaramente quanto detto non è generalizzabile, ma non si può certo dire che esista una 
ϦƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŀϦ ǎŀƴŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛ Ǝǳŀǎǘƛ ƴƻƴ ŀōōǊŀŎŎƛŀƴƻ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
e il Paese non si troverebbe nelle condizioni effettive in cui versa. 
  
1993-2015 
Ϧ¢ŀƴƎŜƴǘƻǇƻƭƛϦ ŝ ƻǊŀƳŀƛ ǳƴ ƭƻƴǘŀƴƻ Ŝ ǇŀƭƭƛŘƻ ǊƛŎƻǊŘƻΣ ŜǇǇǳǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ Ŝ ƭŀ ϦŎŀǘŀǊǎƛϦ ƳŜŘƛŀǘƛŎŀ 
di tutti i mali che ci affliggono. Mali che, come detto più volte in altre occasioni, vengono da molto, 
molto lontano, ma cui non si è mai scientemente voluto porre rimedio. 
Cosa è successo ai nostri giovani? E' accaduto che si sono fatti sempre meno figli, causa la 
profondissima crisi dell'istituto familiare e del lavoro, ma questi figli sono sempre più esposti ai rischi 
dell'attuale "modus vivendi": precariato, emarginazione, prevaricazione, discoteche, gioco d'azzardo, 
prostituzione, rave party, droghe, sballi, messe nere, ecc. ecc. 
Morale, i giovani sono sempre meno, ma ne muoiono sempre di più per inedia, droga, incidenti 
stradali, bravate, risse, ecc. E' un bollettino di guerra cui ci siamo assuefatti, come ci si è assuefatti a 
tutti i mali di una società artificiale che non è affatto a "misura d'uomo", ma ne è la negazione 
profonda.Una società che "assassina" i propri figli non merita alcun avvenire ed è quello che di fatto 
sta accadendo. Nell'arco di poche decine di anni gli "italiani" si saranno pressoché estinti, ma non sarà 
per colpa di altri, ma puramente nostra e della nostra assoluta, incommensurabile ed imperdonabile 
cupidigia. 
Sentitamente, 
(a.a.) 


